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■ Scordiamoci le vacanze
low-cost a Sharm El Sheikh.
Cercandounacameranellapo-
polare località turistica egizia-
na sul Mar Rosso, ci si imbatte
infatti in prezzi che fanno alza-
re il sopracciglio. Certo, otto-
breenovembresono imesimi-
gliori per andarenel Sinai, per-
chéil caldosoffocantedell’esta-
te lascia il posto a un clima che
somigliamoltoaquellodelMe-
diterraneo in estate. E in Euro-
pa, come nei Paesi della ex
Unione Sovietica, le giornate
sonogià tipicamenteautunna-
li, freddine e uggiose.
Ma, cercando una camera

perduesul sitodi prenotazioni
alberghierebooking.com si sco-
pre che per cinque notti, ad
esempio tra il 14 e il 19novem-
bre, si vanno a spendere più di
2.500 euro (ossia 500 euro a
notte) nella gran
parte dei 5 Stelle: ce
ne vogliono 2.513
all’Iberotel Palace,
2.635 al Charmil-
lion Club Resort,
2.794 al Jaz Fanara
Resort, 2.920 al
Sharm Dreams Re-
sort. In alcuni casi,
sempre per cinque
notti, si sorpassano
i 3mila euro: 3.239
al Parrotel Lagoon
Resort, 3.663 al Co-
ral Sea Holiday,
3.781 al Sunrise
Montemare Re-
sort-GrandSelect. E
scendendo di cate-
goria le cose non cambiano
nemmeno tanto. Per cinque
notti inun4stelle si sta intorno
ai 2mila euro, ma al Moven-
pick ce ne vogliono 2.996 e al
Camel Dive Boutique Hotel
2.589. Prezzi che, in alcuni ca-
si, comprendonoanche i pasti,
in altri la sola colazione.
Certo, le cifre varianoda set-

timana a settimana, e anche
da giorno a giorno. I pacchetti
volo più hotel poi, come quelli
offerti dai tour operator anche
online(comeadesempiovoya-
ge-prive.it), abbattono un po’ i
prezzi.Maper soggiornia tarif-
fe low-cost bisogna scendere
di categoria, e in un Paese co-
me l’Egitto non è consigliabile
farlo, a scansodibrutte sorpre-
se sulle condizioni dell’allog-
gio, alla pulizia e al cibo.

EFFETTI MEDIATICI

«Per diversi anni, l’immagi-
nediSharmèstatapenalizzata
da eventi ingigantiti dai media
nei loroeffetti suipotenziali tu-
risti» spiega Ernesto Preatoni,
l’imprenditore italiano “pa-
dre”del Coral BayResort e che
fu tra iprimi,negli anniNovan-
ta, a puntare sul turismo bal-
neare nella penisola del Sinai.
«Nonintendominimizzare fat-
ti come gli attentati del luglio
2005o la stessa rivoluzioneegi-
ziana del 2011. Voglio dire che
imediaoccidentalihannocrea-
to il panico, facendo credere
chechiandavaaSharmrischia-
va la pelle. Ma chiunque ci sia
stato, potrà dirvi che mai si è
sentito inpericolo. Edella rivo-
luzione, a Sharm, si è letto solo
sui giornali, esattamente come
si faceva qui in Europa».

È una realtà che dal 2005 in
poi Sharm (e pureHurghada e
Marsa Alam) abbia vissuto an-
ni difficili, resi ancor più ardui
dalle rivolte del 2011.Molti dei
progetti (in alcuni casi faraoni-
ci) in corso d’opera in quegli
anni non sonomai più riparti-
ti.Alcunecatenealberghiere in-
ternazionali hanno lasciato il

Sinaiohannosensibilmenteri-
dotto la loro presenza. E gli al-
berghi,concentinaiaecentina-
iadicamere,eranospessomez-
zi vuoti, come può testimonia-
re chiunque si sia recato da
quelleparti inquegli anni. Tut-
tociò siè tradotto inprezzipar-
ticolarmente bassi, non solo se
paragonati a quelli delle locali-

tà del Mediterraneo. E ciò a
suavoltasi rifletteva inunosca-
dimento delle strutture e della
qualità dei servizi che finiva
per spingere i turisti altrove.

PRIMA DEL COVID

Ma già prima dell’epidemia
di Covid, con il Paese che or-
maida anni non finivapiùnel-
lacronacaneradimezzomon-
do, la situazioneeraandatami-
gliorando. «Gli anni immedia-
tamente precedenti la pande-
mia erano stati positivi. Poi il
Covid ha portato di nuovo via
la gran parte dei turisti,ma ap-
pena i divieti di viaggiare sono
venuti meno, qui è tornato il
pienone» racconta Preatoni.
I segreti del successo di

Sharm sono sempre gli stessi,
come riassume il patron del
Coral Bay: «È vicino all’Europa
e ai Paesi dell’ex Urss, ha un
mare stupendo e c’è sempre il

sole”. Inpiù,daquandoèscop-
piato il conflitto tra Russia e
Ucraina, le presenze di turisti
russi sonocresciute.Per laveri-
tà, loro, Sharm e le altre locali-
tàbalneari egizianenon leave-
vanomaiabbandonatedel tut-
to, anche dopo gli attentati e
durante e dopo la rivoluzione.
Essendo, mediamente, meno
“fifoni” e di palatomeno “fino”
degli europei e con un inverno
terrificante rispetto al quale il
nostro è una fresca primavera,
hanno sempre trovato in
Sharmunaviadi fugapoco co-
stosaepiùvicinadellaThailan-
dia. Ma, da quando è scoppia-
ta la guerra, il loro ventaglio di
destinazioni turistiche si è ri-
dotto. E l’Egitto è uno dei po-
chiPaesi chenongli ha sbattu-
to la porta in faccia.
«Questo è un gran periodo

per il turismo russo a Sharm –
conferma Preatoni –. Il rublo
ha un buon potere d’acquisto
all’estero, il che si traduce per i
russi in una maggior propen-
sioneaviaggiare. Inquestomo-
mento al Coral Bay, abbiamo
turistidi24nazionalitàdiverse,
ma i soli russi occupano 300
delle nostre 1.500 camere. Se
la gente viene, i prezzi si alza-
no».Edunque: i russi fannoric-
co il Mar Rosso. Per l’invidia, e
la rabbiadeglialbergatori italia-
ni, che hannovistonegli ultimi
mesi crollare l’afflusso da Mo-
sca edintorni di clienti invidia-
bili, come tutti quelli che spen-
dono. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

TREVISO, 22ENNE INVESTITA E UCCISA: IL GUIDATORE, SUO COETANEO, POSITIVO AD ALCOL E DROGA

Litiga col fidanzato
ed esce di notte
Un ubriaco la travolge

CAMBIO DI MARCIA
Negli anni scorsi,
e soprattutto durante
la pandemia, gli alberghi
erano spesso vuoti,
e di conseguenza
i prezzi si abbassavano.
Ora si assiste
al fenomeno contrario

RUBLO FORTE
Ernesto Preatoni:
«Il rublo ha un buon
potere d’acquisto
all’estero, il che si
traduce per i russi in una
maggior propensione a
viaggiare dove possono»

■ Oltre sei secoli di carcere e un impero economico
confiscato tradecinedi impreseemilionidieuro. Ilpresi-
dentedel tribunalediPatti (Messina)ha impiegatoquasi
un’ora, intornoamezzanotte, per leggere la sentenzadel
processo Nebrodi, scaturito dalla maxi inchiesta della
Direzionedistrettualeantimafia chehapuntato i fari sul-
la cosiddetta «mafia dei pascoli» e sul vasto sistemadelle
truffe in agricoltura con i fondi europei. In tutto 90 con-
danneperun totaledioltre 640annidi carcere, conpene
che vanno dai 2 ai 30 anni; 10 assoluzioni e una prescri-
zione.Al centrogli assetti dei clanmessinesi,maanche il
businessdei contributi comunitari inagricolturaconces-
si dall’Agea, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura.

■ Aveva litigato col suo fidanzato. Per que-
sto, nel cuore della notte, Miriam Ciobanu
erauscita dall’appartamento in cui si trovava
col ragazzosbattendo laporta, con l’intenzio-
nedi tornareacasaapiedi.E inveceha incon-
trato lamorte.Laragazza-22anni, studentes-
sa universitaria, originaria di Udine ma resi-
dente con la famiglia nel Trevigiano - si è
incamminataperunaviadi Padernodi Pieve
delGrappa (Treviso) poco illuminata.Ha an-
che provato a telefonare a suo padre,ma era
troppo tardi - le 4 di notte - e nessuno ha
risposto. E propriomentre camminava è sta-
ta travolta e uccisa da un’Audi guidata da un
ragazzo pressoché suo coetaneo, di 23 anni,
che stava rientrandoda una festa. L’automo-
bilista è poi risultato positivo all’alcol, conun
tasso molto superiore al consentito, e anche
agli stupefacenti.
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Il boom di quella che era una meta low-cost

L’assalto dei turisti russi
fa ricco (e caro) il Mar Rosso
È una delle poche località che accoglie i viaggiatori provenienti da Mosca e dintorni
Che ora la affollano, facendo lievitare i prezzi. Per l’invidia degli operatori turistici italiani

LA SENTENZA

Sgominata la “mafia dei pascoli”
Sei secoli di carcere ai clan messinesi

■ Si è tolto la vita l’uomo che l’altra mattina aveva
ritrovato il corpo senza vita di un giovane cacciatore tra i
boschi di Corè, nel comune di Pejo, in Val di Sole in
Trentino. Massimiliano Lucietti, 24 anni, era deceduto
dopo essere stato colpito alla mandibola da un colpo di
fucile durante una battuta venatoria, probabilmente
esplosoaccidentalmentedaunaltrocacciatore: era stato
apertoun fascicoloperomicidio colposo. Ierimattina, in
un luogonondistantedadove si era consumata la trage-
dia, è stato trovato il corpodel59ennecheavevaallertato
i soccorritori dopo aver rinvenuto il cadavere di Lucietti.
I due cacciatori deceduti erano amici e appartenevano
allo stesso gruppo venatorio.

TRAGEDIA IN TRENTINO

Trova l’amico cacciatore morto
Il giorno dopo anche lui si toglie la vita

Turisti russi affollano un molo a Sharm el-Sheikh, sul Mar Rosso
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